
Fabio Biondi, leader del gruppo protagonista della farmacogenetica e farmacogenomica: "Stare qui non è un limite"

FABRIZIO ROMAGNOLI

"Perché restare nelle Marche?
Perché sono innamorato della
mia regione. Stare qui non è un
limite. Ma c'è bisogno di collega-
menti migliori, e penso a un ae-
roporto che funzioni, con voli
per Milano e per le principali ca-
pitali europee; e di una raziona-
lizzazione delle risorse universi-
tarie. Chi andrà a guidare la Re-
gione, chiunque sia, dovrà pen-
sarci". Fabio Biondi parla da lea-
der di Diatech, gruppo protago-
nista in Italia nel settore della
farmacogenetica e farmacoge-
nomica: lo studio della risposta
individuale ai farmaci in base al
profilo genetico di ogni singolo
paziente. E di come le conoscen-
ze sul genoma umano possano
essere utilizzate nella scoperta
e sviluppo di nuovi farmaci.
Prioritario ambito di applicazio-
ne delle ricerche sviluppate da
Diatech Pharmacogenetics, na-
ta nel 2010 nell'ambito del grup-
po fondato nel 1996, è quello an-
titumorale. "L'ultimo progetto -
dice Biondi - è un simulatore di
terapia oncologica: immettere
tutti i dati, elaborarli, analizzarli
e capire su di un determinato
paziente quali saranno gli effet-
ti di questo o quel farmaco, di
questa o quella dose. Un model-
lo matematico: per quanto mi ri-
guarda sono sicuro che sempre
più nel futuro biologia e mate-
matica finiranno per essere una
sola disciplina. Un progetto in

fase di studio, sul quale investia-
mo in collaborazione con altri
centri: ci mettiamo soldi e per-
sone, professionalità".

Ricerca di alto livello, nel
cuore della Vallesina. E una se-
de nuova di zecca, inaugurata lo
scorso ottobre, spostandosi da
via Padre Pellegrini, dove
l'azienda era stata per anni, al
colosso sorto in zona Zipa, via
Silone. Una boccata d'aria: lavo-
ro e ricerca, sprazzi di futuro in
un'area di grande tradizione
produttiva ma alle prese da me-
si con la crisi e con cancelli che
si chiudono. Scalinata interna
stile Guggenheim, laboratori
dove il Dna si campiona, si am-
plifica, se ne analizzano le muta-
zioni genetiche. Un luogo dove
la biologia molecolare si fa far-
macogenetica e studia indica-
zioni terapeutiche antitumorali
tagliate sulle caratteristiche del-
l'individuo. Un paziente, una te-

rapia. Ampie vetrate, spazi
aperti, uffici e sale riunioni da
cui lo sguardo spazia. Sembra la
California, dove s'immagina il
futuro, invece è Zipa a Jesi. E'
Vallesina, Marche. "Noi marchi-
giani siamo bravi, quando vo-
gliamo siamo i numeri uno. Cer-
to, dobbiamo rivedere certi mo-
delli, il modo di vivere la concor-
renza che è superato - spiega
Biondi - Qui Diatech è sola, ma
se di Diatech intorno ce ne fos-
sero altre venti per me sarebbe
meglio. Perché non creare una
aggregazione vera che diventi
forza e non chiacchiere? Vedia-
mo chi fa meglio una cosa e chi
un'altra, ma le capacità sfruttia-
mole insieme. E' questo che
manca".

Quasi nove milioni di fattura-
to previsti a fine 2014, più 30%
rispetto al 2013. Oltre trenta
persone al lavoro in Diatech
Pharmacogenetics, leader asso-
luta col 70% del mercato nazio-
nale nel settore della farmaco-
genetica e della personalizzazio-
ne delle cure. "Oggi nel mondo
è in atto un'importante rivolu-
zione nella lotta contro il cancro
e ne siamo i principali attori in
Italia e tra i primi in Europa. Ci
sono gli Usa e il Regno Unito,
numeri uno al mondo. Ma ci sia-
mo anche noi". A fare ricerca,
creando il futuro in Vallesina.

©RI PRODUZIONE RISERVATA

biatech e il futuro si (rea in Vallesina



La nuova sede jesina della Diatech leader nel settore della farmacogenetica e farmacogenomica


	page 1
	page 2

